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IL DISCORSO DEL SIG. MOUSTIER | 
Un discorso del ministro degli affari esteri 


di Francia sulla quistiorne di Roma non può 
a meno di suscitare delle proteste ‘in’ Ita: | 


chevoli, sia pur» liberale; in-.confronto di | 
quelli degli oppositori, esso esprimerà sem-'|' 


pro dei concetti è ‘svolgerà ‘delle ‘idee, a || potere‘'{emporale, inevitsbile» puri è «che 
cl \| l'Italia, comp'endosi ijuesto graride avveni- 
mento; trasporti: in. Romala:sédè. del suo 
"governo. * 


cui l’Italia non può aderire. 

Il telegrafo elettrico non. ci. aveva tra- 
smesso che: unsunto infedele del discorso 
del’ sig. Moùstiet. Il testo è ‘migliore del 

compendio, come possono’ giudicate i no-| 
stri lettori stessi, «al cuì giudizio lo sotto- 
poniamo. Mail. governo francese, quante 
volte è costretto a’ discutere: dalla ringhiera 
parlamentare ‘sulla’ quistione: romana, ‘ è 
spintè fatalmente, a ‘sostenere una ‘politica. 
empirica, fruito, d'una falsa situazione, dalla. 
quale non si è, sentito;sinora. il coraggio di. 
trarsi fuori. IL) 

Nel discorso del sig. De Moustier sì ri- 
velano tutte Je contraddizioni di questa po- 
litica..Il governo francese: è amico dell’Ita- 
lia; ma le contende il possesso. di Roma. 

Pèr quali ragioni la Francia credo-di do- 
ver mettersi tra' l’Italia è Roma? I legit- 
timisti, i clericali, i volteriani  penitenti, i 
seguaci dell’antica. scuola. politica. francesé 
nieganò ‘Roma all’ Italia; perchè furono 
sempre e'Sono ‘tuttora’ avversi al Regno 
d’Italia. Essi sono logici : fiuthè nel cuore 
d’Italia .w° ha un piccolo ; stato, nel quale 
trovano ricovero i nostri ..memici; -finchò 
Roma" ha “un governo ‘ostile a noise pòo- 
testà vivente dell’assoltitismo controla li 
bertà, eglino non dismettono la speranz 
che l’unità italiana possa: rompersi. Ma 
governo francese; che dichiarasi amico del 
l’unità italiana, perchè-in'pari' fempo di 
chiara che‘ Roma fon ha ad apparte 
all'Italia? Perchè, dice il sig. De Moustie 
Roma non; è necessaria all'unità. dell’Itali 

Quali rgomentiadduce il sig. De Moustie! 

‘per provare la sua affermazione ?  Niuni 
In.tutto il suo discorso noù si risconti 
una parola, una frase, un periodo;..in Mi 
sî tenti ‘di giustificare un’asserzione cotant( 
grave. Egli-è ‘che il‘sig. De Moustier, ment | 
tré dichiarava ‘Roma non necessatta ‘all’Itt- 
lia, doveva aver presenti tutti gli atti della 
politica imperiale dal 1860 in poi, i quali 
sono una riprova solenne della convinzione 
ch’era ‘penetrata anche nel governo di Pa- 
rigi, che Roma finirebbe per appattenere 
all’Italia, che l'acquisto di Roma esser do- 
veva.l’ultima. fase della rivoluzione italiana. 
Il governo francese ne era così profonda- 
tnente «convinto; che tutta» la sua abilità 
diplomatica ‘aveva. rivolta. a ricercare, se 
mai fosse ' possibile ‘di conciliare! le esi- 
gonze ‘del’Îlalia e' quelle della'Santa Sede, | 
preparando la via ad un accordo che hoi 
abbiamo sempre giudicato non che, assa 
difficile’ 6''voco. probabile; ima impossibile. 

Gli’ sforzi Udl'governo francese per risol- 
vere la quistì ono, di Roma, Ja stossà, Gon- 
venzione: del ‘1. settembre 1864,.altestano 
come esso pre Yedesse che fatalmente sì 
doveva ‘venire all'unione di Romatall'Italia 
ed ‘avesse compreso’ como la'proclamazione 
di Roma a capitale. d’Italia non era uno 

- iscaltro» ripiego, come’ qualche meschino ‘po- 

‘ litidanite "6P@deva, » mu vibericonoscimento, di | 
una necessità, alla qua le vano Surébbe tor- 
dato il cercare di soltrafSi. 

‘Patti ‘gli «atti del.g overno frances»,, le 
note dei ‘suoi’ ministri, i discorsi. dei suoi 
*diritori, il contegno deila “sua diplomazia 
confermano questa | previsione. Il ‘governo 
ì - «mai creduto che il po- 

‘tere ‘temporale . putesse durare. Gli, eccita- 
‘menti da'lui reiterati ‘per la | rgnste 

foverno pontificio èrano ‘una solenne P 
tela Do do ggibili abusi, anzichè 
“nn tentativo; per ottenere che si modifichi 
vin’ governo; il'‘quale, non ha più valtra 


forza che quella dell’inerzia. Il conte di 
Cavour aveva'‘detto che: qualunque. con- | 
siglio datò al Pipa. di riformare-il suo:go- 
verno era inutile, perchè'il'govertio ponti- | 
ficio, come il turco, doveva restare qual | 
era ‘ò cadere, «non essendo suscettibile di! 
rinnovamento: E questa era ‘ina grande| 
verità, di cui ‘il’governo francese doveva! 
i essere convinto fino dal giorno în cui il 
lia. Sia. pure inspirato. a sentimenti ami. || Papa aveva fatto il viso dell’armi alla let-; 
tera ad Edgar Ney- ’ 


non baofatto-che. delle riserve, le. quali noi 
apprezziamo ‘sì bené, ‘che sempre abbiamo 
desiderato sì potessò procedere d’amore e 
d’accordo ton Jei, per risolvere }’ardua qui- 
stione. La convenzione del 13 settembre 
1864,. consacrando il principio del'ion in- 
tervento. per Roma, appianava. la via ad 
vnia «soluzione e» forse» l’avrebbe . di. molto 
affrettata se gli ultimi dolorosi* casi non 
fossero sopraggiunti a «provocare un nuovo 
intervento; /UN..1 


cese attésta la persuasione del governo 
imperiale che, un-giorno.0 l'altro Roma di- |- 
venterebbe.. capitale, d’Italia. Le . proteste 
dei: dispacci diplomatici. non.:sono che l’e- 
spressione della preoccupazione che tale 
eventualità cagionava alla diplomazia fran- 
cose. ; i 

‘’’ Diffatti la Francia, promuovendo un rav- 
vicinamento dell’Italia e del governo pon- 
‘ificio; ‘non poteva'tenderevad-altro..che a 


-Gioyedì , 3 Dic 


Ora, essendo inevitabile la. caduta, del 


Lew dt)8 


Può, opporvisi, la Francia? La Francia 


Il passato adunque della politica fran- 


far sì che la'caduta ‘del potere temporale 
si:facesse senza scosse.e quasi insensibil- 
mente. Il sig. De«Moustier:' persiste ‘nella 
3téssa vid e confida ancora in uni ravvici- 
namento. Ma che vale il far distiozioni di 
nomi? Se è certo che il, Papa, non , può 


-l'riconciliarsi'con un'Italia di Mazzini, di Ga- |' 


ribaldi è nemmeno’ dell’on- Rattazzi, certo 
è. pure che non si riconcilia, coll’Italia, dé-, 
gli onorevoli Menabrea e Gualterio. La ri- 
voluzione, le ‘spedizioni di Garibaldi, ‘le mi- 
nacce al.Papato .sono, non vha dubbio, 


-‘buna ‘politica ' poco adatta a condurci ‘a Ro- 


ind hè dra nè mai; “ma ‘la “moderazione, 
ma un'attitudine conciliativa non ci pro- 
curerà maggiormente le simpatie del go- 
verno pontificio: La-stanchezza potrà far- 
gli cadere 16-armi di' mano, non ‘indurlo 
ad un componimento. Perciocchè la lotta 
è fra Ja libertà e l’assolutismo, fra l’unità 
nazionale a il passato d'Italia. 

La nuova Italia del sig. De Moustier, 
che» significa l’Italia, non rivoluzionaria, ma 
conservativa, \sovavrà» più lena per giunger 
illa meta, nòn riuscirà però è riconciliare 
a.sò il governo di’ Roma. (i basterebbe 
tuttavia. che. ricongiliasse a noi le opinioni 


ministrazione , una finanza ordinata; una 
"politica leale valgotio! assai più ad’ affret- 
fare la soluzione: della quistione romana 
che-non gli arruolamenti. di volontari e le 
spedizioni promosse 0 subite, «ed »il signor 
‘De Moustier' ebbe, ‘a questo-riguardò, ra- 
gione di dire’ “ nulla esser più ‘facile di 
2° concepire, di'un''Papa'italiano, fn mezzo 
< ad un popolo onesto tranquillo, }enza 
« ‘abdicare puoto. della sua. indipendenza 
« è della sua dignità. » ‘ 

= Benolungi che-il Papa abbia ad ‘abdi- 


Pat Jastaindipendenza ‘e dignità, più 


‘indipendentò @ vafierato sar, quando” più 
non abbia le cure del potere, temporale ; 
ma se-è facil'il concepire la: nuova, con- 
diziorie del Papato, fucile non -è, il'trovare 
la via di pervenîrvi, & cagione dell’ au tu- 
dine ostile del governo pontificio. Ilsigaor 
‘Da Monstier non ha faciulo che le diffi 
denze sono reciproche, ma ha: soggiunto 
che ora i Papa ha ragione-di diffidar del- 
Italia. ‘E prima dell’ invasione de” volon- 
‘tari; quando iaticava ogni cagione di dif. 
fidenza, i rapporti col, governo ‘papale 


6' le'‘coscienze oneste. Una. buona am-. 


erano forse migliori? Si. era manifestata; 


I prdrire Sd : 


qualche propensione ad un accordo ? Unat-| 


là politica. papale» verso I*Italia. E ‘tale 


sàrà per l’avvenire. Il'«sig:- De Moustier | Dimenti succeduti dopo .il mese di. 
SE ©‘ esposti: nel Libro Giallo, @ piena lil 


sarà forse costretto: un giorno di confe: 
sarlo, ‘al pari ‘de’ Thouvénel; de’ La Valette! 
è dellostesso signori Drduyn de Lhvys | 


. L’Italia è fedele al'3uo programma na-|, 
zionale. Tanto disapprova i conati ‘della|| 
violenza, quanto i ‘tentativi che'si facessero! | 
per render monco il suo programma: Noi]; 
intendiamo che. la Francia consideri la 
quistione di Roma sotto l'aspetto de’ suoi! 
interessi politici, ma essa deve pur tolle- 
rare. che, noi, la riguardiamo 6 -trattiamo! ! 
sotto 1 aspetto del: diritto nazionale, tanto 
più che noi non dimentichiamo. i, riguardî 
dovuti a lei ed al mondo cattolico, come! 
nel‘Senato di Francia furono dimenticati 
i riguardi dovuti all'Italia. 
—_——_—_—___m& 
SENATO FRANCESE 


Ecco il discorso pronunciato ‘dal mini 


al Senato francese: © ce 


‘Movstier. Signori senatori, innanzi a questa as- 
semblea d’uomini, maturati dall’esperienza, io non 
«incontrerò .contraddittore affermando che l’esage- 
razione compromette le cause. migliori. 

Così, qualunque, sia l’ardore generoso delle 
convinzioni che animano, nell’un senso o nell’altro, ; 
gli onorevoli membri che mi ascoltano, î0 sarò 
compreso; quando ‘manterrò la questione sul ter- 
reno pratico, quandò dirò ‘essere bene: che; nulla 
faccia deviare .il-governo dall’atteggiamento. vi- 
gile, ma moderato, da-luistenuto sinora. (Benîs- 
simo! benissimo!) 

Certo; signori, , comprendiamo ,. dividiamo le 

preoccupazioni che si. sono manifestate su questa 
tribuna; ma, in quella, guisa che non domandiamo | 
a Dio più del pane quotidiano, è giusto che non 
si esiga dal’ governo oltre il suo' dovere di ‘ogni 
giorno. Questo dovere crediamo averlo adempiuto. 
È una soddisfazione pel presente; una!guarentigia _ 
per l’avvenire. (Adesione: in un. gran numero di 
banchi). 
(<(Glirè con tale. fiducia che .esordisco la que- 
slione:sollevata:dalle interpellanze. Quale fu la 
condotta; del «governo in: questo affare? Quali 
conseguenze, ebbe ? 

Vi fu già letto un dispaccio del mio onorevole 


convincervi ‘che’ questo documento non lasciava 
nulla da desiderare: dal-lato: della chiarezza delle 
vedute; Quando l’imperatore si degnò di aflidarmi 
il»portafoglio degli affari esteri, si.era alla vi- 
gilia; della esecuzione. della Convenzione. 

Indirizzai in quell'occasione al sig. di Malaret, 
nostro ministro a Torino, una comunicazione in- 
teramente conforme a quella dell'onorevole signor 
Drouyn de Lhuys. , I 

Il ‘signor ministro dà lettura del suo dispaccio, 
in data del 15 ottobre 1855, nel quale, affermando 
che Ja: cessazione» della. nostra occupazione non 
costituisce un ‘abbandono del-papato per parte 
della Francia, rammenta, con energia al governo 
italiano i doveri.che gli impone la Convenzione 
accettata dal governo di Vittorio Emanuele. 

Dopo. questo. dispaccio, aggiunse il ministro 
degli affari esteri, continuammo ad occuparci del- 
l'esecuzione dell’art.* £ della ‘Convenzione che 
concerneva il regoJamento della parte del debito 
pontificio cho doveva ricadere a carico dell’Italia, 

Alla fine di questa negoziazione, e*quando il 
trattato speciale» fu firmato; letruppe francesi 
abbandonarono Roma.; Era/il. 15 dicembre. La più 
gran.calma regnava allora a.Roma..Quattro giorni 
prima, di quella data, cioè 111. dicembre, avevo 
mandato al nostro ambasciatore a Roma un di- 
spaccio. che devo far conoscere al Senato. 

1) signor ministro dà lettura di questo dispaccio, 
nel quale è constatata, di nuovo la volontà del- 
l'imperatore di raffermare il. governo pontificio, 
pur conciliando Î due grandi interessi; il papato 
e l'Italia. ij 

Lubgi dal lasciarsi commuovere dalla esistenza 
della Convenzione, Pio IX/deve' trovarvi um mo- 
tivo di fiducia La:-scelta xi. Firenze a-capitale 
bin effetto unpegno della nuova-politica ras- 


Sede, perito 
Il dispaccio iosiste quindi su la soddisfazione 
che dî al governo romano îl regolamento del de- 
‘bito pontificio, e l’impegna a mettersi risoluta- 
mente all'opera per‘organizzarsi e'cavar costrutto 
dai mezzi che la pacificazione dei fatti e la con- 
ciliazione dello: menti mettono oramai a sua di- 
sposizione. 5 

I due.dispacci che.eito ,- continua il ministro , 
sono stati pubblicati nel: mese di gennaio scorso, 
8 non hanno dato luogo a verun interyento, per. 
parte dei grandi Gorpi dello Stato, non che per 
parte dei governi interessati, 

Ho voluto rammentare al Senato, a provare 
che i principi postivi non furono contestati, e 


governo francese sî colleghi con quella de' suoi 
predecessori. 9 wi 

«Aggiungo che ‘credo quella politica conforme 
‘appieno ai principii ‘enunciati nei dispacci; il go- 


verno: opint 18s66r6*1a: Sua condotta stata conse” 


sicurante e «quale vintende seguire il governo | 
italiano, .un. pegno di; sicurezza per. la Santa | 


embre 1867 


PINIO 


(Giornale Quotidiano 


xs i Pad VUSBDO non presentar essa nò 
titudine ostile, persi i A ! tergiversazioni ‘cambiamenti. di giorno in. 
» persistente, immutabile; -ft|.-giorno,.comefu:rimproverato. - i lea 


‘ che il governo non ha mai cessato di provvedere) 
{'datigli. Ì 


. non avremmo trovato la medesima ‘approvazione 


\.lati della questione. 


i la medesima approvazione se avessimo. presa la 
‘ risoluzione di ‘rinnovare ' quella. occupazione di 
i Roma che durò diciasettanni, con ‘tanti inconve- 
| nienti per la Santa Sede stessa @-per'noî.' No | 
Ga siamo ha a Roma per ‘restarci, ‘e non 
vi ci * cai Ò ‘abbiamo perduto veruna ‘occasione di far .com- 
stro degli affari esteri ‘sulle interpellanze .. prendere che:la:nostra occupazione attuale non 
i . to), i gna ia 


' che essa non poteva durare indefinitamente. * | 


Ì 


anco a mostrare quanto la politica seguita ora dal ; 


4 * x vole * denza, che è necessaria «al mondo cattolico. 
predecessore, scritto all’epoca ini cùi fu conchiusa -; 
la Conyénzione di ‘settembre; ‘è ‘avrete potuto | 


Non è intenzione -di fare la storia degli avve-! 


conoscono; ma ciò che voglio constatare, gli è 
con la più gran vigilanza agli interessi  afli- 
Mai non perdè di vista la questione importante; 


moderazione rimpetto al:governo italiano, e. senza 
‘cercare di: precipitare gli avvenimenti. i 

Tuttavia, quando nell'ultimo istante, dovemmo: 
prendere risoluzioni decisive, le prendemmo; ab- 
biamo la fiducia che esse ottennero l'approvazione 
del paese, e che se avessimo operato altramente, 


(Benissimo, benissimo!) 

“Ma non possiamo tuttavia collocarci a un punto 
di vista solo. Però che difemdevamo gli interessi 
del Santo Padre, così cari alla:gran maggioranza 
di questo paese , nè reggendo! con; fermezza la 
bandiera della Francia, potevamo negligere altri 


Cosi non saprei affermare che avremmo trovato 


Un senatore : Benissimo. n 

Moustier. Ma nello stesso tempo noi non ab- 
biamo voluto legarci con alcun termine, non'ab- 
biamo voluto prendere impegno di far cessare la 
nostra ‘occupazione ‘ad un momento preciso; ciò 
che purè sarebbe ‘stato assai gradito: al governo 
italiano ;' noi abbiamo semplicemente caratteriz- 
zato la durata della nostra.occupazione colla pa- 
rola sicurezza: parola che non si definisce e di 
cui pure sì comprende perfettamente il significato. 

Tale è la situazione, e noi desideriamo di u- 
scirne al più' presto possibile ; noi speriamo che 
il governo italiano ‘comprenderà la necessità. di 
mettervi fine e che esso ci fornirà i. mezzi di far 
cessare uno stato di,cose dannoso per tutti gl’in- 
teressi. (Segni d’approvazione). > 

Del resto, la necessità di limitare per quanto è 
possibilé la nostra occupazione è riconosciuta da 
tutti: Îl cardinale Bonnechose e l’arcivescovo. di 
Parigi l'hanno essi stessi compresa e riconobbero 


È evidente del resto che il Papato non potrebbè 
basare la sicurezza del potere temporale sopra ui 
fatto transitorio : bisogna trovare delle basi. pi 
certe, più solide per. assicurare la sua indipent 


Ciò che rende la soluzione difficile; ‘o signori, 
è, che v'ha ‘un deplorabile antagonismo tra l’Ita- 
lia e Ja:Santa Sede, antagonismo, che io prendo 
tal quale è, senza voler lanciare il biasimo da una 
parte o dall'altra. (Rumori su diversi banchi). * 

È a quest'antagonismo che si deve porre ter- 
mine; è questo il problema, di cui tutte le menti 
oneste devono cercare la soluzione. 

Alcuni non vedono il mezzo di risolverlo. che 
nélla distruzione dell’amità' italiana ; ‘credono che 
essa potrebbe. sciogliersi e far posto ad uno stato 
di cosecpiù favorevole alla sicurezza della Santa 
Sede, 

Per mio conto io credo che sarebbe pericoloso 
il pretendere di basare l’indipendenza' della Santa 
Sede, non solo sulla sicurezza, sulla stabilità del 
potere. temporale, ma anche su tale o tal’altra 
combinazione politica; è pericoloso dire che il 

otere temporale deve non solamente conservare 
la sud indipendenza, ma'che' gli occorre il tale e 
tale' altro componimento, ch’esso dev'essere cir- 
condato da un certo numero di piccoli Stati se- 
condari, secondo l'antico ordinamento dell’Italia. 
un tentar Dio, 0 signori, giacchè non biso- 
gna’ credere che egli intervenga ‘per assicurare 
siffatti componimenti. 

V ha/un-altro pericolo considerevole a fondare 
la sicurezza sulla speranza, d'una dissoluzione 
dell'unità italiana. 

‘Il governo francese, lo si sa, le' è favorevole, 
e non crede ai prognostici di coloro i quali ne 


a quelli che seguirono gli avvenimenti, d’ Italia, 
si verificarono, è raro che sì possa ritornare sui 
fatti compiuti ; il mondo cammina in avanti, esso 
‘pon titorna indietro /movimenti diversi). 

Bisogna: dunque ammettere, che l’unità-d' Italia 
sussisterà, e tenerne conto ; ma nello.stesso tempo 
il governo francese non considera l'unità italiana 
come legata al possesso di Roma da parte ‘del 
l’Italia. Esso non comprese mai la necessità ‘che 
l’unità italiana non:potesse sussistere con un in- 
terchiuso come. Roma. È un.concelto. questo «che 
può ayere i suoi partigiani, ma che non si pre- 
senta come necessario. 

Tuttavia, alcune menti spaventate dai fatti ri- 
voluzionarii: che - ebbero luogo - dall’audacia di 
quelli che, li compiono, ripetono, anche nelle file 

iù opposte, che l’Italia vuo! prender Roma ad 
ogni costo e  rovesclare la sovranità del Santo 
Padre. Questa idea è'ammessa tanto dagli avver» 


|. sarii: che «dai difensori del papato; Mi si permetta 


intanto: di fare una osservazione a questi ultimi, 

Se è vero che l’Italia sia talmente amante 
dell'unità da non poter sopportare l'idea di ve- 
derla in nulla diminuita, e questa è la teoria 
sviluppata.dagli amici più ardenti del papato, 
come si può pretendere che. questa unità sia 
pronta a disciogliersi, mentre in Italia v' ha un 
sentimento unitario così forte? 


Mi si permettano dunque alcune osservazioni ; 


su cotesta questione dell’ unità, 


ICIAZIONI SI} RIERVONO ! | 


4 mezzi di trattenersi, senza ‘offesa pel 


ammunciano Jo: sfasciamento ; quando effetti simili |" 


Li alioboig sgof re Me 


questa. maggioranza ,, se si 


potesse assicurarsi dei sentimenti di ciascuno, si 


vedrebbe che. Ja maggior parte degli , italiani 


amano l’ ordine, e non,sono legati a idee ecces- 
se, Ge: SODIOTTR Ora eTo Lavyenire e la 
che si agitava; pur tenendosi nei termini della) * Fur DE 


È certo che l'Italia ha traversato delle fasi ri- 


‘voluzionarie, 6 non si devono . giudicare. troppo 
severamente i mezzi, coi quali essa è arrivata 
all'unità. In tutte. le nazioni nelle epoche di grandi 
crisi compaiono siffatti periodi . rivoluzionari NO 
bisogna giudicarli con una certa indulgenza, giac- 
chè ciascuno ne avrebbe bisogno, se altri aves- 
sero, ad esaminare i periodi rivoluzionari che più 
d'un. popolo ha traversato. (Movimenti). uri 


ti Ma l'Italia deve alla sua volta uscire 6 uscirà 


dal periodo rivoluzionario; è fuor di dubbio; che 


essa non è tra-le; mani della vera. maggioranza 
Ebbene, bisogna cercar. questa maggioranza; for- 
marla ;e. farla. arrivare alla-luce;;. allora -si *ve- 
dranno prodursi sentimenti diversi da quelli: del- 
l’attuale minoranza, la; quale potè ben servire.a 
fare l’unità, ma: non.ha i mezzi di raffermarta @ 
considerarla;(Segni d'approvazione in diversi banchi) 
«Ebbene, noi. raccogliamo, da queste: consideta- 
zioni degli elementi. di fiducia per l'avvenire; noi 
crediamo che c' è luogo ad: attendere molto! dal 
buon senso e dall’onestà degli italiani; ed a spe 
rare che arriveranno al potere: degli uomini che 


‘offrano delle garanzie, ; 


\.-In queste condizioni non sarebbe bene che; 
Santa Sede .° appoggiasse sulla deter È 


«dissoluzione dell’unità italiana ; ‘bisogua che sten 


«considèri piuttosto la. possibilità di. vivere in co- 


munanza di: idee coll’ Italia, non si 
zini, di Garibaldi, 6/nemmeno IA della 
Rattazzi ; ma-un’Italia nuova , quale ‘noi: la 


«riamo., Del: resto, nulla di’ più facile a nibbi, 


ricordandosi del. passato; che un italiano 
tua in pontino popolo sive tran” 
quillo, senza: perci abdicare. - 
doni nni icare. della sua ‘in: 
id .che, soccorre. per-arrivare ‘all: 
della; questione' romana: è. meno ni totti 
transazione» sus questioni fondamentali che dei 
sentimenti di reciproca fiducia tra l’Italia ed'il 
Papato; finora v'ha.scambievole diffidenza, è bi- 
sogna riconoscere ‘che da ‘parte della Santa Sede 
vi-hanno. buone. ragioni per difftare ‘dell’Italia 
Certo, noi non abbiamo la pretesa d'importè Îa 
fiducia, ma diciamo che ‘essa è ‘necessatia che 
essa è il.solo elemento della soluzione,’ Bisogna 
‘dunque attendere e cercare insieme per la Santa 
Sede nuovi elementi di sicurezza e per l'Italia i 


proprio, sul pendio ove è avviata, nica 

“Occorre perciò che l’Italia cessi di ‘guardare 
‘la Francia come una tutrice incombda': or preci 
samente perchè la Francia rese de’ grandi Ser= 
Vigi all'Italia, ogui pressione da parte nostra 
sembra un/peso pervlei, unrattacoo alla sua di- 
gnità; è questo un sentimento naturalissimo del 
cuore umano, © l’ Italia non può sottrarvisi. È 
perciò che i nostri migliori consigli non potreb- 
bero avere sudi lei l’autorità: dei consigli. di po- 
tenze meno impegnate chela. Francia. Ecdi/tui 
(che nacque l’idea della conferenza. 
Noi, abbiamo voluto mettere la., quistione.ro- 


mana nelle mani di tutti. gl' interessati. Questa 


quistione è ad un tempo religiosa e politica; 
ititeressa dunque tutte le ao o 
politico, sia dat suo lato ‘religioso; 

Si è parlato ‘altre ‘volte d' un congresso ‘com- 
posto esclusivamente delle potenze cattoliche» ma 
è facile capire perchè. questo - congresso tion fa 
allora possibile; una delle. grandi potenze'si‘tro- 
vava impegnata..con_l’Italia in complicazioni »po- 
litiche in cui sarebbero state; inyolte quelle tra 
le potenze che avrebbero preso parte . al. .con- 
gresso. Questo congresso non era dunque, possi- 
bile, esso non avrebbe potuto avere che una so- 
za Violenta. 

D'altra parte, in questo momento, l'intervi 
della Francia bastava. -Non ‘intendo ’dire ent cio 
che la Francia pretendesse  monopolizzare , ‘per 
così. dire, l'onore:di trovare una: soluzione ‘alla 
quistiona romana ; ma, intervenendo sola; ibedm- 
pito si trovava semplificato. 

Egli è d'altra parte evidente che un cotigresso 
delle grandi potenze cattoliche sole non avrebbe, 


“prodotto nulla di più di quanto la sola Franci», ha 


fatto sin qui; ne avrebbe potuto isultare bènsi 
un aumento della nostra ‘potenza materiale , “ma 
nop ne avevamo ‘punto bisogno.* ‘© à 

Del.resto, tutto..le. potenze cattoliche; 'm 
Spagna, hanno dichiarato \ch'esse neri 
Ja proposta di un congresso: composto eselasiva- 
mente di potenze cattoliche. Non c'era. dunque 
caso di fermarsi a ‘questa idea, 

Noi ayremmo potuto non chiamare che le.sole 
grandî potenze, ma questo espediente aveva i 
suoi inconvenienti. Tre delle graridi potenze non 
sono cattoliche > ed'ana quarta, l'Ifalia, è parte 
nella quistione ; egli è difficile ‘credere ‘che la 
Santa Sede avrebbe «vcconsentilo di entrare in 
una conferenza, i cui elementi siv fossero trovati 
così estranei a' suoi interessi. 

(Bisogsava,; dunque. che tutto. le potenze faces- 
sero parte del congresso, ; perchè {utte: sono; in- 
teressate nella quistione. 

Monsignor arcivescovo di Parigi esprimeva te- 
stè dei dubbi circa la qualità dell'adesione del 
Santo Padre alla conferenza. Io devo dire. che il 
Santo Padre ha aderito immediatamente alla pro- 
posta della conferenza; © chie vi ha aderito senza 
alcuna esitànza. Egli‘ ha soltanto’ risposto che 
manderebbe  alla-conferenza ‘un plenipoteùziario 

far valere tutti i suoi diritti. 


Ed:è appunto così. che noi, comprendiamo Ta 


riunione della conferenza ; tutti i diritti ed an- 
‘che. tutte le: pretese devono essere libere di af- 
rmarvisi, sotto la responsabilità, per ciascuno 
dell’impressione prodotta. La Francia non ha do- 
mandato adalcuna potenza di abdicare i suoi in- 
deressi. Io mi unisco di gran cuore a. monsignor 
arcivescovo di Parigi per proclamare che, dando 
ila sua.adesione al congresso, il Santo Padre ha 
compiuto un atto degno, abile; e non potrebbe 
non ‘essere approvato. ai i 
L’oratore crede che il Senato non gli doman- 
* derà di dirne di più; i negoziati sono ayviati, 
il Governo, spera di giungere .ad jun risultato 
imo ; ma. al punto in cui sono le cose, si 


capirà ch’esso deve misurare le sue parole, è che , 
Rpietalto i suoi desideri, non gli è possibile dare | 


jazioni più completé (Segni d’approvazione). 
ua ‘rel che #4 pinto solo sul quale il mi- 
iifistro ‘vuol ‘dire, Yermiliatido, alcune parole : cidè 
‘quello ‘che provocò le interpellanze. — 

Egli ringrazià i arcivescovo di Parigi 
‘d’averne fatto rilevare lo spirito. No, queste in- 
terpellinzè noù ‘S0n0 ‘ispirate da un motivò di 
Afiducia ; esse ltino Soltarito per iscopo d’intro- 
*durrè nel'Sehato Ta prevccupazione che agita 0g- 
‘gidi tutti gli spi bisognava per ciò una for- 
ma : ed ecco l'origine della interpellanza. oi 
fon è nel pensiero di ‘alcuno dei soseri i 
essa di domafidare al Governo di essere vigilante, 
di at Prudente, quando ne'suoi atti egli è- 
‘iiîsce Ta vigilanza ‘alla prudenza, come lo disse 
benissimo ignor arcivescovo di Parigi. 

‘Egli è per ciò, continva l'oratore, egli è per- 
‘chè Ja nostra condotta risponde alle nostre preoe- 
cupazioni, the î0 domando al Senato di pronin- 
ciare l'ordine del ‘giorno; ‘esso'avrà questo si- 
canini ‘ehe noi siamiò tutti îm piena comunità 

idee. a 

‘To in sono! spiegato, da principio, cireà la no- 
stra occupazione degli Stati pontifici ; Îo dissì che 
noi ‘desideràvamò di tiscirne ‘al più presto possi- 
-Ibile} ‘ma’ che ‘la Tostra ‘parteriza @ra subordinata 
a: condizioni di sicurezza. pe 

Voî ciipireto ché vi sono molti interessi a cui 
‘avere riguardo : così da parte dell’Italià, «come 
dalla vostra; cioò da parte di coloro che vogliono 
Ja :pièna sicurezza del Santo Padre. È 
| Pet mostrare al Senato în quale ordine d'idee 
e;per ‘quale via il:governo francese desidera è 
spera..di.veiler. entrare ‘il governò italiano, il sig. 
ministro dà quindi lettura al Senàto di un di- 
«Spaccio. ch’egli ‘spediva. a Firenze, tre giorni sono, 
‘gioè!.il.27 novembre, è nel quale la questione è 
nettamente stabilita, c0mè il. governo francese 
desidera \ch’essa sia dinanzi al goverrio italiano. 
È detto, riassumendo; mel :dispacio : noi abbiamo 
sgombrato Roma; una delle nostre divisioni è ri- 

jjamata in Francia, ‘ed ;il governo francese. ha 


il sincero; desiderio dil rictiiamare l’altra divisione | 


«che. sì concentra ‘a Civitavecchia. Ma prima chè 
Jo sgombro. possa esser del tutto compiuto; bi- 
sogna che; la sicirezza della Santa Sede sia as- 
sicurata. La riunione della conferenza essendo. là 
base; l'elemento principale; se. non l’unico, di 
questa sicurezza; il governo italiano ha tutto l'in- 
teresse, a che.questa conferenza si riunisca il più 
presto, possibile. } 

Io spero; disse terminando . il’ signot ministro, 
che.il Senato. sarà soddisfatto delle spiegazioni 
che; gli ho. date,.e ch'esso. pronuncièrà sulla: in- 
terpellanza l'ordine: del giorno puro: e semplice. 


Questa. decisione . sarà. l'approvazione del médo | 


con cui .il governo; ha (agito in passato; e-della 
Presente, sua. condotta;;. e. significherà: che, il Se- 
nto trova in, questa condotta delle garanzie per 
Pavvenire,. (Benissimo ;. benissimo; Approvazione 
continuata). i } ; 
L'ordine del. giorno è approvato a-grandissima 
maggioranza. 


STAMPA. FRANCESE 
Si legge nel Journal des Debats del2: 


Le interpellairze relitive ‘alla: quistione di 
dmA sono terminate in Setiato con’ l'ordine 
del giorno pio é semplice, Uopò una di- 
scussioiie che durdò dde giorni. Il riinistro 
bri iffari èsteti ha dichiarato che il go- 
verno fraricise aveya la ferma risoluzione di 


assicurare, per quanto da Ini dipendeva, la.l: 


esistenza del regno. d’Italia; (e. l'arcivescovo 
di Parigi, monsignor Darboy ; ha; dal. suo 
rcanto;. riconosciuto ché bastava mantenere la 
Santa: Sede nei suoî attuali. possedimenti, e 
che non'era guari possibile di perisarè a ri- 
costituire 10 Stato pontificio néi suoi antichi 
corifini. 


Si'pottà, sentii dubbio, osservare che ton 


signor Darboy non manifestaya che la propria, 
opinione personale; e.che non aveva. alcnna 
qualità :per parlare in nome della Chiesa ;ima 
mon perciò è meno importante. } opinione di 
uno dsi membri più eminenti dell'episcopato 
francese. 

Quanto al signot Di Moustiér, avendo égli 
parlato. afficialmienté come ministro, non è 
più ag alcun dubbio sulle infenzioni del 
governo francese riguardo, all'Italia. Il pub- 
blico giudicherà certamente come. noi, che la 
dichiarazione, del, signor..Di Moustier.e quella 
di monsignor Darboy sorio fatti considerevoli. 

Risulta inoltre’ dat distotso del' signor Di 
Moùstier che il gover francese non ha 
pulito perduta la speranza di riconiciliare 
Roma con l'Italia; solamente non è più da 
Roma che aspetta delle concessioni. A questo 
riguardo l'oratore ufficiale ha conservato un 
silenzio signilivante. Fino ad. ora, oguiqual- 
volta la, quistione romana si presentava al. Se- 
pato, 0 ab Corpo legisiatito, ci si facava' in- 
travedere la possibitità' di tiformeliberali per 
parte della Santa Sede; che: dovevano sérvire' 

n° Ri produrre un Fiavvicidamento! fra l'Italia e 

"il Vaticano. Quest’ anno quell'ipotesi. favore- 
vole venne scartata, 0 altnero non se ne 
trova' triccia nel discorso del signor Di 
Moustier. 
. Il governo avrebbe finalmente, preso.il par- 
tito. d'abbandonare un'illusione che: non. po- 

jteya. più conservare! senta far atto dir ecces- 
simw ingenuità? Secciò fosse; duvremmo:ral- 
legrarcene com’ lui!» Le: illusioni’ più ‘brevi! 


+s’ inganni su. questo. punto, e cad; 


vero, non sia stata precisamente delle più 
brevi, poichè ha durato quasi Vdc Essa 
‘avrebbe potuto durare più a lungo a no- 
rn dani; ‘sicchè le illlsioni se sonò utili 
in poesia, sono: faneste in politica, Gi pare 
adunque, se abbiamo bh fio HA. Di 
Moustier, che il governo | dh di le si» 
speranze di riconciliazione soltanto sull'Italia. 
Il signor Di Moustier par credere che le aspi- 
razioni ‘che spingono l’ Italia verso Roma ap- 
partengano esclusivamente al partito d’azione, 
e. non: alla maggioranza del paese, e che que- 
sta maggioranza finirà coll’imporre le proprie 
volontà e i propri sentimenti alla minoranza. 
Noi temiamo forte. che .il, pera Frans 
in, una 
nuova illusione non meno. pericolosa, .s0vra- 
tutto ‘Sè dovesse durare! quanto.Ja. prima, 
, Il governò francese fa, del. resto,; ‘grande 
‘assegnamento su) risultato della ‘conferenza, 
se non per Vipiteno la ‘que 
gione foniéna, alieno per alleggerire cotsi- 
lerevolmente il peso chie si è addossato, e 
da questa speranza; si, mostra animato anche 
Monsignor. Darboy, il quale ha fatto prova di 
um ottimismo forse esagerato. è. i 


‘a tal topo, all'agricoltura, al commercio, ad 
un buon ordinamento finanziario, gli è spe- 
rare l'impossibile. A,qual titolo. la conferenza 
interverrebbe; negli, affari. interni. del governo 
pontificio, anche sotto.il pretesto di venirgli 
im'aiuto. per. assicurare. la, prosperità. agri- 
cola; commerciale € fimanziarià dei sudditi 
a ? Questo sarebbe în qualche modo 
mettere il potere teniporale sotto.tutela, e che 
diverrebbe, allora quella ifidipendenza di cui 
si,mena tanto. ramore?, ... ;... .. ou 
D'altronde , la.prosperità, materiale di un 


‘paese; non; si, decreta col.semplice voto di 


una conferenza; ‘essa è. opera del tempo, di 
savîe istituzioni, diuna buona amministrazione. 
Monsignor Darboy fa: troppo onore alla con- 


ratà che i suoi -detrattoriIgli negano. 


Parbam ent dams Pelimusque vicis- 
sim, dicevano i latini; ma.il Diritto, il quale 
pare sia sicuro che i suoi amici mon: sbaglie- 
rantio midi quanto riu tiftino Ya diventar 
ministri, non, yuol, essere, di rianica liga. 
Esso..vuol:rivedere.sino all'ultima buccia. al 

reserité Ministero ch’ebbé il'tortò di sor- 
geré dopo, ché &bberò fil Te indecisioni 
che, impedirono; la. formazione di, quello 
ch'egli -predilizeva., E. noi. non , vogliamo 
contendergli di esaminate la condotta del 
Ministero, tanto. più che con ciò l’opposi- 
zione raccoglie .il. prezioso. vantaggio d’in- 
Vocare il silenzio sulle opere proprie. 

L’artificio l'abbiano svelato altra volta. 
Chi. ba creato i guai. di Roma, è stito 
qualcuno «che non si chiama. nè Gualterio, 
nè Meanabrea; ma se riesce possibile il 
nascondere Mefitina distro il prociainia del 
27 ottobre, se.si. può mascherare il nuovo 
intervento francese dietro il nostro ingresso 
nel territorio pontificio, è tutto guadagno 
fatto, : : 

E noi non pretendiamo d’imporre a. nes- 
sutio le regole: secondo le quali. essi vo- 
gliono combattere: ci basta il'giudicarie. 

Non vogliamo però che altri ci regali 
dei mertti che noi non abbiamo, e fra que- 
sti è quello che.il Diritto ci. attribuisce 
dicendo the noî ritohostiamb essere il Mi- 
nistro attua'è sorto fhori del Parlimento. 
Questa è. un’asserzione. che. molti giornali 
dell’opposizione hanno:ripetuta- e ripetono, 
tia che per noi non ha; se meglio don ci 
si Spieghitio, i caratteri della verità: 

Il Diritto su questo potrà forse. illumi- 
narci. 

. Vuolsi dire ché quandò siano chiuse le 
Camieré nom possono esservi crisi Mhibiste- 
riali? ‘ i 

Oppure che .al’approssimarsi della. crisi 
dbvea essere convocato il'Parlamento) per- 
chè additasse. dol stiò votò qual fosse il 
gabinetto. più. opportuno a superare 16 dif- 
ficoltà.? 

In questi casi ‘sarebbe nato fuori del 
Parlantento tanto il gabinetto Menabrea 
quanto un gabibetto Cialditi che purè al 
Diritto non dispiaceva. 

Vuolsi sostenere ‘invére che! la: politica” 


seguita dul gaAbinibito pretedentò era stata | 


approvata. dal Parlamento e. ché. devesi 
considerare. come. ministero: extra-parla- 
mentare! quello’ che'si'assurise di sostenere 
una politita diversa ? 

Se questa. f0sss. l'opinione, del. Diritto , 
noi non avremmo che a rimandarlo' a; ri- 
leggera i reridiconti dellé discussioni: par- 
lamentari. a proposito della quistiohe ro- 
mana e vedrà. allora. chi. abbia mautentto 
@ mantenga» ferma la politica» approvata. 


sono: anche le‘migliori; sebbene! questa; a dir ' dalla Camera; 
Li 


Noi aspettiamo , insomma, di avere su 
di ciò più ampie spiegazioni perchè non 
ci piace di questionare, come sidice, sul 
dente, d’oro. — 

Vediamo dapprima 
è vip o no, G% :Ca 

Tà quanto a quello chessò assevera dei no- 
stri sare approvati a. PES peo 
iamo di osservare; dl Diritlo che sono ab+ 
Filo lé espressioni del quondam National 
quando parlava dei gabinetti francesi ap- 
provati a Londra. La a 

La quistione su questo punto la si ri- 
ducé d questo, sè non prendiamo ab- 
baglio. È 

Il Diritto, che nom vuole trattative colla 
Francia e che' anzi vuol interrompere colla 
medesima le relazioni diplomatiche , ha 
tuttevle ragioni di consigliare la scelta di 
un. ministero. che) indichi per .s6 stesso 
questa. condizione d’incipiente. ostilità. 

Noi invece persuasi che, pur conservando 
il nostro. programma nazionale, potremo 
raggiungerlo più sicuramente trattando 
amichevolmente colla Francia quando siasi 
ritirata dallo Stato pontificio, desideriamo 
di avere un gabinetto chè renda più age- 
voli quéste trattative, setza per questo 
cedere din punto nd la nostra dignità, 
niò la nostra ‘intlipenderiza ' che abbiamo 
cara quanto piò averla ogni più rosso ed 
implacabile oppositore. 


CORRISPO! ENZE ITALIANE A 


Torio ,,3. dicembre. — Ieri sera il nostro 
Consiglio, comunale ripigliò le-sue sedute per 
la discussione del bilancio è per quelle altre 
pratiche di non grave rilievo che sono all'or- 
dine del giorno. La discussione del bilancio 
procedette regolarmente è com poche modifi. 
cazioni finò adi certo punto, per esserne 
Fipigliata Je contititàzione domani sera e stic- 
cessivamente fino alla completà votazione del 
medesimo... ;. 4 d sh 

Prima, però, della, discussione del bilanciò 
erano: all'ordine: del.giorno alcune propostè 
del' consigliere Calcagno; tendenti, a. provve- 
dere com maggior'energia ed:attività all’avve- 
nire di Torino. Avuta il prefato sig. consigliere 
la parola, per isvolgere Je sue proposte, questi 
risalendo agli errori commessi dall’amimiini- 
strazione, comunale nel 1364 e zio 


se il dente d'oro di 


col famoso, Torino non st vende, che si vuol 
attribuito;.agli. uomini .che, stavano allora 

capo dell'amministrazione di Torino, si fecerò 
udire dai vari banchi dell’ assemblea varie 
proteste e rumori, per cui l'oratore. dovette 
desistere dal contintàre la: sta» esposizione. 
Sorse ‘allora l’'&vv.. Ferraris ‘a rettificare: le 
meno èsatte versioni St ‘quei fatti, è prese 
chiaramente ad esprimersi in questo Sefiso: 

«Nel giorno 1}, settembre, 1864 (giovedì) 
mnpersonaggio.. politico fa invitato, dal mi- 
nistro «a conferenza, soggiungendogli come in 
quel gioriio si-firmasse, a-Parigi.una,Conver- 
zione avente! scopo politito. Quel personag- 
gio si limitò di conferirè ‘con ‘alcuni suoî a- 
mici, poscia He radunò ‘alcuni ‘per’ riferire 
e, discuterne. 0 

«L'invito alla rithidne fion giunse il 13, 
perchè gli amici erano assenti, e si dovette 
rimandare ‘alla.sera, sul.tardi, del 16 (ve- 
nerdì). 

« In quella conferenza fu»chiesto.se;o prima 
0 dopo se n'era dato avviso ‘al mubicipio di 
quanto stavà per succedere; fu risposto ne- 
gativaniente : allota uno dell'adunanza ‘alla 
mattina per tempo del 17 (sabato) si recava 
al palazzo municipale per inforniarne il sin- 
daco., ma questi essendo. assente , ne pro- 
mosse la.chiamata in città. Nella notte del 
sabato . alla, domenica . (18), giungeva il sin- 
daco e» faceva.avvertito. del ;suo. arrivo l’a- 
micò. I .due: personaggi videro. ;Ja, difficoltà 
della posizione del riunicipio; ed adottarono 
finì ‘sisteita ‘di Completa riserva e-separazione 
da o&ni questione o d’itigeréniza politica, e 
di ‘calma e di dignità. Questo avviso fa a- 
dottato allora da quanti consiglieri a èii fa 
comunicato quello stdto di cose. It quel men. 
tre la, Giubta fa convocatatper cHiedére l'au- 
torizzazione delli convocazione del Consiglio 
comunale. 

«Di.li.a :p000, finita la Giunta, giunse dl 
sindaco: un: (ministro: .che. aveva,avuto: parte 
grandissima mella Convenzione; a ipattecipar- 
Blità Covenzione ‘imedesimay soggiungendo 
'ebimià il govemiò fosse disposto « a fare delle 
è concessioni alla’ città ‘di Torio. Fi allora 
« che, l'amministratore municipale .irt it 


«ebbe a rispondere clié Toritò Mon poteva: 
«nè doveva mercanteggiare coi snoî scontenti, 
«e non poteva sostenere. una. discussione su 
« questo. argomento, » è 

Il ‘consigliere. Ferraris;; facendosi. poscia 
brevemente a raccontare come gli ‘ammini: 
stratori: municipali: non' perdettero» di vistà,: 
inizi: cone ufficiosariente* provvedesserd' agli 
interessi della città , mediante la stAttpaî di 


La Convenzione del 18° settembre — Rimédii 
e proposte, stabili ché gli amministtatoti mu- 
nicipali, procedettero, anche in ciò con pru- 
denza edignità., conchiusk. il suo dire pre- 
gando il consigliere Calcagno di presentare 
le sue | proposte!» A questa. preghiera» esser - 
vdosi ‘riuniti parecchi» altri corisiglieri;; il: cof- 


un' opuscolo dello stes$' consigliere Ferraris: | 


stampare le sue proposte, che, distribuite èî 
singoli consiglieri, faranno oggetto di una 
prossima discussione. L’ incidente più sopra 
narrato fa il solo che abbia destato un po’ 
la curiosità dell'assemblea, e non ho creduta 
affatto priva di interesse la narrazione del 
medesimo. 


_ ui ‘ar 
Il Giornale di Roma del 2 corr. scrive: 
« La sera del trascorso venerdì, 29 novem- 


bre, intorno alle ore otto, una mano di ga- 
ribaldini, capitanati e quanto sembra dal noto 


| Sarangeli , introdottasi furtivamente nel vil- {. 


lsggio delle Grotte di Santo Stefano, tentò 


| sorprendere la'caserma dei Gendarii, i quali 


rispondepdo agli assalitori.con-viva fucilata 

li costrinsero. alla faga , ed a cercar: rifugio 

in una macchia verso il Tevere. » 

_____+_—_——_—_—_—_—_—_—_—_—_——_— 
Là rivista economica-amministrativa Le Fi- 

niunze; pubblica il seguente prospetto stati 

stico, dell'operazione. sull'asse ecclesiastico. 
A tutto .il 28 novembre decorso la situi- 

zione era la seguente: È 
1. Lotti approvati dalle Commissioni provinciali 

di sorveglianza dal 2 settembré a tuttò il 28 novetti- 

bre 1867; N.13646, valutati... . L.:62,859,683 si 
2. Lotti compresi negli avyisi d’asta pervenuti 

all’amministrazione centrale,.a tutto il 28 novem- 
bre 1867, per alcuni dei quali debbono ancora 
aver'Tuogo gl’incanti in diversi giorni) fino al-28 

dicembre p.mo, N. 8454, valutati L. 42,577,787 77 
3, Lotti pei quali ebbero luogo gl’incanti a tutto 

il 28 nov. 1867, N, 6342, valutati L. 33,630,153 28 
4. Lotti pei quali il ministero coriosce Vesito 

degl'incantiseguiti.dal 26 ottobre al.28: novembre 

1867, N. 2618,.aggiudicati per L. 24,524,599 86 
Questi lotti erano stati posti al- 

Pasta ‘per @ 17,470,622 28 
Aumento ottenuto. ... . ... L. 17,053,977 58 
3. Pei rimanenti. lotti, in numero di 3694, va- 

lutati L. 16,159,531 00, mon'sonò ‘ancora perve- 

hutò' al‘ministero le indicazioni del prezzo d’ag- 
giudicazione. 


CEZEE- iosa oie—t 
LA CARTA-MONETA 
. Dalle Finanze apprendiamo che, il 23 no- 


vembre decorso, la sittazione’ della carta 
motietà in circolazione era quale ‘segue: 

1 biglietti in circolazione della Banca nazionale 
nel régno d’Italia; compresi quelli rimessi al go- 
verno; rappresentano un valore di L. 663,901,641 


Quelli della, Banca toscana + » 28,708,270 
Ta: del Banco di Napoli , » 102:978,650 
Id. del Banco di Sicilia » 40,399,342 
Id... della Banca tosc. di credito ».. 6,000,000 
Ammontare totale dei biglietti 

!| inî corso forZosocin:Jciredlazione;. » 843;982,908 
I,biglietti, della Banca popolare 

di Firenze .in circolazione rappre- i 

sentano un valore di. . . . . » 1,651j810 
I biglietti della Banca popolare 1901 

di MANO: di scionna aivaa > » 1,160,984 

L. 846,795,697 


1 biglietti emessi dallé. Banche' popolari on 
autorizzate nel 1° seméstre del 1867 rappresen- 
tayano, un valore di.4 milioni. Ne furono ritirati 
per lire.1,200,000; sicchè Ia circolazione dei bi- 
glietti delle: Banche non ‘autorizzate rappresente- 
rébbe ‘unvalore di 2 milioni ed 800 mlla lire. 

Se si, potesse conoscere. l'ammontare dei. bi- 
glietti emessi dalle provincie, dai ‘comuni, dalle 
casse di risparmio, dagli stabilimenti industriali, 
‘ed'‘anche! dai privati,..si troverebbe (che;la circo- 
lazione; della carta sarebbe di poco inferiore ài 
900 milioni. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nella Gazzetta di Catlsruhe: 

« Siamo informati che il governo del grad. 
ducato di Baden ha risposto all'invito alla 
conferenza. europea che vedrà. con piacere 
qualunque | soluzione; della. questione romania 
che dia soddisfazione alla dignità e all’indi- 
pendenza del capo della Chiesa cattolica da 
una parte, e dall'altra faccia sparire le cà- 
gioni di conflitto fra Roma e l'Italia. Sedan 
solamientè le potenze più direttamente. inté- 
ressate; come l’Italia. e, la Santa Sede, ma 
anche gli.altri Stati della Germania del Sud 
e la Confederazione del Nord prenderanio 
parte alle deliberazioni, il governo granducale 
si farà rappresentare èsso pure nel seno della 
conferenza.» 

La Gassetta ufficiale di Vienna annunzia 
che imperatrice d'Austria è incinta. 

«Si legge nei giornali di Vienna che l’indi- 
rizzo popolare per l’abolizioné del concordato 
austriaco conta 41,000 firme di cattolici. 

Si legge nella Corrispondenza generale au- 
striaca del 1°: i 

« Un giordale di Vienna! riproduce da certi 


|.giornali»di Pietroburgo; che non, nomina, al- 


menti e le agitazioni che sì notano in*S 
Via non sarebbero che conseguenza di' sforzi 


cune rivelazioni, secondo le quali gli pra 


'‘tentati dall'Austrià per un’amnessione. 


«Non'è strano ‘che sî.spirgario di simili 
voci ‘sebbene ‘assurde; ma .è. strano. che. un 
giornale di. Vienna Je. riproduca, » 

I giornali frarcesi pubblicano il seguente 


' dispaccio telegrafico da Brema in data dél 30 


novembre‘: 

« Il'goverzor degli Stati Uniti d’ America 
lia,trattatorcol Lloyd della Germania del:Nor 
per istabilire un, servizio postale ebdomada- 


«Tio tra l'America e l'Europa. 


« L'Inghilterra" hà conthiuso col-Lloya' un 


' sigliere* Calcagno vi* aderi;..e- promise-di-fare ‘| simile ‘trattato; » 


‘Uni dispaccio: di Lisbona in data det 30 
novembre reca la notizia d'una sconfitta della 
cavalleria paraguaiana. I brasilianà, vincitori 
su tutta Ja linea, avrebbero rg a l’eser- 
cito del Paraguay fino alle porte di Humaitra, 
Mille paraguaiani sarebbero morti e duecento 
caduti prigionieri. Due altri scontri parziali 
sareberg stati. del pari favorevoli ai brasi- 

ani. 


. Convien notare, però che tutte queste no- 
tizie provenienti da Lisbona sono di fonte 
brasiliana. i 


(Corrispondenza finanziaria) 

Parisi, 1° dicembre. — La situazione po- 
litica non è notevolmente mutata dalla sotti- 
mana scorsa. Siamo sempre all'incirca allo 
stesso grado di incertezza riguardo alla con- 
ferenza e l'accettazione del Papa non ne ha 
resa: più probabile la riunione. Rimane a sa- 
persi se la Prussia, la Russia e l'Inghilterra 
accettino, locchè pare assai dubbio, giacchè 
le potenze considerano la questione sovratutto 
come un imbarazzo per la Francia, e sareb- 
bero molto ingenue se la liberassero dagli 
impicci.. Tuttavia qui' nel mondo ufficiale non 
si dispera ancora ; al contrario il signor Di 
‘Moustier si mostra disposto. a credere che i 
suoi sforzi raggiungeranno l’ intento. 

Vi‘e un'altra questione di cui si occupano 
grandemente i circoli finanziari, vale‘a dire 
la ‘questione dell’imprestito. Sì ‘credè però 
che non rimarranno a lungo nell’ incertezza, 
giacchè lo stato presente è il maggior osta- 
colo alla ripresa degli affari. Come volete 
che i capitali si slancino negli affari quando 
si aspetta un imprestito? Così ciascuno dei 
bilanci della Banca di Francia accenna una 
maggiore inerzia dei capitali. Non si era 
mei veduto i depositi dei privati raggiungere 
la cifra enorme alla quale sono saliti questa 
settimana, la cifra cioè di 400 milioni ! Il 
signor Magne nulla ancora'lascia intravedere 
de’ suoi progetti, ma non può sfuggire alla 
necessità di un imprestito. 

Si parla anche 4ssai. dell'operazione me- 
diante la quale verrebbero consolidati gl’'im- 
pegni della Città scontati finora in gran parte 
dal Credito' fondiario, per mezzo di parecchie 
centinaia di milioni riuniti coll’emissione di 
obbligazioni comunali. Questi impegni erano 
a scadenza d’alcuni anni; si tratterebbe di 
coprirli con un imprestito ‘ammortizzabile a 
lungo termine. H progettò d'imprestito, quando 
sarà uscito dalla commissione municipale e 
dipartimentale, porterà dinnanzi al Corpo le- 
gislativo la questione dei lavori di Parigi che 
ora vengono esegaiti senza alcun controllo 
per parte dei contribuenti. 

Oggi ha avato luogo l'assemblea generale 
del Gredito mobiliare, nella quale il signor 
Di Germiny ha letta la sua relazione. Il de- 
prezzamento del icapitale, al 31 ottobre ul- 
timo, non era che di 47 milioni. Il miîglio- 
ramento dei corsi quotati alla Bòrsa, e dei 
valori dél'.portafoglio durante il mese di no- 
vembre avrebbe! anzi diminuita di alcuni mi- 
lioni quella perdita. î 

Alla Borsa, sono i numerosi ed importanti 
riscatti resi necessari dalla liqhidazione dello 
scoperto chie hanno prodotto il rialzo in que- 
sta settimana, e ‘questo rialzo ha abbracciato 
tutti i valori soggetti alla speculazione. La 
rendita però: non ha gaadagnatò che 30 cen- 
tesimi a contanti e 40 a termine. 

Le strade ferrate e le obbligazioni fran- 
cesì sono ancora ‘in prima linéa; esse si suno 
mantenute assai bene: Il coupon. del Lione a 
25 fr. è già stato riacquistato. 

La settimana è stata buona per tutti i va- 
lori di credito. Si sono fatti grandi altari sul 
Credito fondiario. 


ATTI UFFICIALI 


La Gaszeita Ufficiale del 4' corrente con- 
tiene": 

1. Un R. decreto del 17 novembre, con il 
quale è autorizzata la spesa straordinaria di 
4 milioni di lire per essere impiegate nella 
continuazione .dei lavori contemplati nella 
convenzione 17 novembre 1886 da eseguirsi 
sotto l'esclusiva ed immediata direzione’ del 
ministero dei lavori pubblici. 

La detta somma verrà inscritta nel bilan- 
cio passivo dei lavori pubblici 1867 in ag- 

innta al fondo già stariziato nel bilantio me- 

lesimo al capitolo 127 colla denominazione : 
Continuazione dei lavori delle ‘strade ferrate 
calabro-sicule: 

Il governo si. procurerà tateatamente la 
detta somma mediante l'alienazione dei buoni 
del tesoro, e nel bilancio attivo del 1867 verrà 
applicato ad apposito capitolo il prodotto del- 
l’ alienizione' dei buoni:del tesoro sovraindi- 
cati: sino alla concorrente somma di 4 mi- 
lioni di lire, 

Il rimborso tanto del capifale quanto degli 
interessi dei detti buoni del tesoro verrà fatto, 
prelevandotié' |” ammontare ‘sui prodotti: delle 
linée'in'‘eserdizio e sulle sovvenzioni chilome- 
triche che sono attribuite alle linee delle ferro- 
vie calabro-sicule comprese nella concessione 
approvata colla legge 29 280819 1863. 

2. Un R: decreto del 17 novembre, con il 
quiîle' è autorizzato intanto sul ‘bilancio del 
ministeto dei lavori: pubblici pel corrente 
aono 1867 lo stanziamento; della somma. di 
lite un milione e cinquecento mila, per essere 
impiegate nella continuazione dei lavori ur- 
Genti della strada fettàta da Astiano'a Gros- 
séto, che verranno eseguiti sotto lavesclusiva 
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stati promossi al grado di maggior generale, 


n 


rinite 


| gata Ferrara). 


per cidiguie mesì dell'anno dalle ore 6 alle 9 


pomeri i stia. a celliana, 0g- 
gimai cospicì dò da cento- 
mila volnmi...Qi ‘ali’ comince- 


ranno il dì 10 del mese corrente: dal qual 
giorno l'orario diurno di essa biblioteca.verrà 
ridotto dalle ore79 alle 3: 


farà la sua solita, lezione di0*filosofia; traty 
tando Della imitazione e della invenzione! delle: 
arti del bello. 


rubato un taglio di pantaloni in un negozio 
di via Porta Rossa, un contravventore alla 
sorveglianz 


lesto. 


ed immediata direzione del ministero dei la- 
vori pubblici, e nel servizio delle obbligazioni 
suddette a tutto il corrente anno. — 

Nella parte straordinaria del bilancio sud- 
detto per l’anno corrente verrà inscritta la 
detta somma di lire un milione e cinquecento 
mila su apposito capitolo sotto la denomin 
zione: Continuazione di lavori sulla strada 
ferrata da Asciano a Grosseto, col n° 127 
quater. PA 

3. Un R. decreto del 17 
quale è approvata la nuo nveb! 
pulata addì 16 corr. mese dii mi 
lavori pubblici e delle finanze cl Ni bietà 
delle ferrovie meridionali pel pagaMiento' an- 
ticipato della sovvenzione chilometrica’ 
essa dovuta palisecondo semestre 1800 
l'anno 1869. É E ns 
de Nomina e promozioni nell’ ordine mat* 
riziano. ist : 


5. La nomina di tia. guardia” marina di 


2° classe. 
nei 


CRONACA DI FIRENZE 
Il mifiistro” ap i 


la Gazzetta Ufficiale del 4 corfente, essendo 
inteso a giovare i buoni i 
gomento da ciò e a Provze 1 
stesso al maggior decoro di questan 


volendo che in essa come in altre pfîncipali 


città italiane, s'abbiano gli studiosi il $hssidio 
di una BIBITE SROFA DE AME OR cio 


Ad ;inconitnetate dif giovett; 5; fifo a tutto 
il 16 invunarsalardell 
elle , 
un quadro ria 


a R Accademia 
al pubblico 
0rgo, intito- 


Domani venerdì; .6, alle ore 11, antimeri- 
diane, nell’Istitutb>dî studi ‘superiòri* pratici‘ 
e di perfezionamento, il prof. Augusto Conti 


Martedì decorso, le guardie di pubblica si- 
curezza arrestarono un tale G. B. che aveva 


a \speciale; quattro oziosi privi di 
noti mezzi i nera tenda, ed un wbriaco mo- 


E venuto alla luce il fascicolo di dicembre 
della. Nuova, Antolagia,; Domani pubbliche- 
remo l'elenco degli atticoli. a 


Nella giornata del 3 dicembre il termo- 
metro, centingrado del R. Osservatorio astro- 
nomico di Firenze segnava ‘Ja _ teliperatura 
massima di + 9,0 e la minima di +-3,5. 

Nella notte del 4 dicembre la temperatura 
minima di + 3,0. 

Nota dei decessi denunziati nel giorno 
3 dicembre 1867. 

* Bianchini Guido, d’anni 52 — Galeotti An- 
dréa, id. 77 — Truffet Cristino, id, 40. — 
De Grata Elisa, id. 36 Matteini Luisa, 
id. 70 — Passeri Antonio, id. 58 — Casi. 
Iginia, id. 14 — Fantoni Tommaso, id. 48 
— Becattini Regina, id. 61 — Cintelli Or- 
sole, id. 77, — Menzi, Federigo. id. 2 
Ficai Massima, id. BI — Fiandino Gio, | 
Battista, id. 24. n i 

Più" dîé ‘bambini ‘che non avevano ancora 
2 anni. 

Glî atti di ‘n: ‘cita'\denunziati ello stesso 
giorno OI cin: 9 Riv 9 fem 
mine e 4 nati morti. 

Matrimoni del dì 3 dicembre. 


Patzi Egisto, Jùs \dî mosaici, di-Fie 
renze) e’ a sit aft. a casa, di Fi 
renze. 


Cornamusi Egidio, cuoco, di Firenze, e 
Dini Francesca, de a casa, di ti Prende, 

Borghi Angiolo, negoziante, di Y le, e 
Pegna Emilia, alt, a casà, E 

Pacianti Girolamo, calzolaio, di Pontassieve, 
e Calamai Giuseppa, att. a casa, di Firenze. 


CNOTIZIE INTERNE E RATTI, VARI 


STAICRI 


— L’Esercito del 3 corrente annunzia che, 
n reali decreti del 17 novembre il colon- 
Maraldi ed i colonnelli brigadieri Par- 
racchia, Tarditi, Manassero di Costigliole, 
Scaletta, Gabet cav. Claudio, Lanzavecchia 
di Buri, Cavalchini Catofoli e/Blanchetti sono 
continuando ‘cia nella carica ond’è' 
‘attualmente investito. 0 GCT 
— Con decreti del 28 novembre sono stati 
mominati comandanti di ri “romeni 
Carchidio destina l lando della g 
Piemonte, Stibal ft Ancona), Piano 
Carlo Alberto (brigata Parma) è ‘Ratti {bri 


data vennero promossi pal 


shéedieeniini deo 


Sia sn 


TUE 


nelli i luogotenenti colonnelli Cardini, Milani 

i luo , Milani, 

Bongiorni, Raccagni, Reverberi e a 
u 


fra gli Împortanti incarichi che ha dal mini- 
Proyania ha quello di presiedere,.nei-tre:| 
‘dipi enti marittimi ad una commissione 


La hostra città ‘fu\commossa dal 


vennero nominati comandanti i reggimenti $ 
©olonnelli Lipari, Alfieri, C. 
vastro e Robaudi. 

a, scrive la Gazzetta di 


e al isola di Sicilia. 
ì cassè erano dichiarate pe 


bro del Consiglio di aîffmiragliato, il quale 


‘ami per gli ufficiali amministrativi. 
_— leti, scrive là Gazsetta delle Roma 
di Bologna del 4, patlammo Periti 
domiciliari e®conseguenti‘artesti operati‘di 
dine dell'autorità politica nella nostra città, 
ed aggiungemmo che le carte sequestrate @ 
gl individui catturati erano già stati deferiti 
al potere giudiziario. mi 

Ci si assicura ora.chella R: questura aYreb= 
be nelle mani le fila di una cospirazione con- 
tro l'ordine pubblico; sembra che alcuni in- 
dividui assai noti, si fossero associati ‘fra 
loro; e avessero fotmato: progetti l'alfa ine” 
de’ quali avrebbe portato gravi conseguenze, 
e gettato il disordine e il lutto nella città e 
nelle famiglie. Ùà 

Se così è, vogliam credere che nessuno tro- 
verà motivo di biasimare l'autorità per le 
gravi misure che ha dovuto prendere onde 
tutelare l'ordine pubblico, e l’ incolumità ‘(dii 
cittadini. Essa non avrebbe fatto altro che 
adempiere ad un grave ma imperioso dovere. 

Sentiamo che nella giornata di lunedì fa 
arrestato certo Jannarelli che si qualificava 
ex-capitano garibaldino. 

— Sullo stesso argonignito; 1 Indipendente 
di Bologna del 3 reca: 

La questura ha eseguito perquisizioni presso 
i signori prof. G. Ceneri, prof. Filopanti, L. 
Sacchetti, il magg. Caldesi, Bonzi, Faccioli, 
Pigozzi, ing. Bonaccioli, avvocato Guadagni- 
ni, Rimondini, Uccelli, Pais ed altriginoltre 
alla Unione. Democratica, e persino a ina Soi 
cietà' di mutto soccorso com'è la Società ope? 
raia. La dimora del sig. Domenico Sangiorgi 
non fu perquisita, stante un-attestato medico] 
del dottor Conti; ma ne guardie di pubblica” 
sicurezza tutto ieri ‘continuavano a vigilare 
la sua:casa. Il sig: -Uccelli»-ed! altri furono 
arrestati. Ci dicono ché mandato‘ d'arrésto 
fossevi pure per tutti i perquisiti. 


IL’ cruzione del Vesuvio. — Il di- | 


honor 


rettore. dell’ Osservatore; vesuvi: 
al Giornale di Napoli del'2 la ‘se, 
lazione: 

Fin da ieri le lave nell’ atrio del cavallo 
per due direzioni cresciute di mole si spin- 
gevano, lentamente nél' piano; unù. perla pie 
demontina e' un'altra di là del'coho Coutrel.' 
La cenere continuava ancora e quella che 
si è raccolta presenta una tinta diversa dalle 
altre che figurano nella collezione dell’Osser- 
vatorio; fan ‘i 
‘Sulla ‘cima del monte, ove non\si phò.an- 
dare senza gravi pericoli, si trovano ora fe- 
nomeni importanti per la scienza, 

Il cono di eruzione, che si era mantenuto 
nero, comincia.a colorarsi. Quasi tutto, I’ al- 
tipiatio del ) monte è fiorito) gli sublfiàzioni 
di cloruri e solfati: il solfato di calce forma 
l'ultima zona-bianca che. corona--que” 
dotti pronti a sparire con la caduta delle 
‘pioggie. (O | 


Con ‘poche centinaia‘ di ife io ‘saprei ire. 


aprire un. sentiero pe’ curiosi e pe’ dotti di 
tutto il mondo che bramano vedere le bocche 
di eruzione. Ma del Vesuvio non ci ha chi 
prenila \cura come, si converrebbe} =...) 
è Orasi avvera una ‘di quelle rare*occasioni: 
‘in cui°può vedersi la lava in forma di la] 
di fuoco; quale.si trova ‘entro del cono È 
che sgorghi, essendovi, un' apertura» per, la 
quale esce la Java e\quesv’apertura. sofpassa 
il livello ordinario della lava stessa. 

Avvelenamento. — Scrivono da Mo- 
naco all’Avenir National :. al 
a notizia 
di un.orribile avvelenamento,: _ 

Da, quin D co, una 
certa contessa Chorinsky-Ledske, dell'età di 
circa;30, anni e- divisa dal marito, che risiede, 
a’ Vienna. Non vedendola ‘da ‘due: giorni la 
padrona di casa ebbe il presentimento d'una 
sventura. Essa fece sforzare le porta dell'ap- 

artamento e si trovò il cadayere della gio- 
vine donna stesa fra il canapè e la tavolà, | 
La morte deve Alia ago 

ra} poichè, sulla tavola si fro- 
fe e "a si itieta, Pali ec. Vi. 
ha molta ragione per credere che Ja morte 
è il risultato di un delitto e non-d’un,sui- 
cidio. c 

Il 19 novembre una donna giovine ed e- 
legante era giunta da Vienna colla corsa ce- 
lere del mattino; essa era discesa in uno 
dei. primi alberghi (ed'erasi, iscritta; sptto dl 
nome di baronessa de V. di Vienna. Essa 
pure si pretendeva divisa ‘dal marito. Essa 
fece o piuttosto rinnovò conoscenza colla sfor, 
tunata contessa e stabilì con lei un'intima 


élli | relazione. Esse uscivano insieme, facevano 


degli acquisti in comune, ecc. Giovedì, 21, 
Dda linéaricò' il fattorino dell'albergo 
di prender due: biglietti da-teatro e di, por 
tarli alla contessa. Allorchè giunse il fatto- 
rino, la baronessa prendeva il thè coll’amica. 


dn Finto siii cri 


d, Ca pa 
— E giàntò, ier ]' altro in Genova il comi |[letà 
sen Penco dedi cant e coni 1 


{} rion ponng) dirsi 
ENEA ut 


uindici. giorni viveva a Monaco, und|\ 


appartamento egli pregò la 
,8 Cercare una vetturà! 


te la vita. 


prussico 


lonessa era tornata alta 


Delle nuòbe mi portaliti dabuate cd in 
corso dî studio»pi'esso Wesercito italiano: 

pnt 1 (Continuasione — V. N°334 0335). 

1.1 perfeziona Ali i Podi nello atti (portal 

dtili, rina in fe oi a Mi pei 

stato in modo speciale la pubblica attenzione. 


Non solo i-diarii ‘Occuparono;, nello 
eno 1a isione che sidi- 
fasformazione: delle--armi, 


stesso nostro Pat 
'sîusse la leggé” 
l'argomento venne trattato con tale larghezza di 
ragionamenti comenon. erasi..mai prima...veduto 
per subietto d’indòle tuttaffatto techiéa e(pra- 
lle 


derata con legittima diffidenza. La Commissione 
tecnica, la quale tenace perseveranza 6,co) 

leer iatprcna ti ‘che! solo. ponno falsi avi 
mezzi di cui dispone uno Stato, aveva creduto 
adempiere al mandato affidatole , trovò senten- 


ziato che non: salò ‘essa honaveva portato alcuna 
luce nel RE i a 1a ma AR non se lo 


era mai nemine sto nei termini giusti. 
e. Fra icmblti; ti che; Ù i; esa- 
‘Bniamo principali, e RE BA o) "ad'un 


esame serio e spassionato. 


La Commissione tecnica, invece di un nilbalmo: 
dello definitivo di arma a retrocarica, propose un 
‘sistéma LEI ione, mòntre potevasi. e. con. 
‘tutta facilità nare immediatamente. il.mo—| 
dello d'arma nuova scegliendo il buono dai diversi 
sistemi conosciuti. , ; 


mil) iii ARDAI 
A primo aspetto ciò ha tutta l'apparenza di 
Luna. verità, ma diuna verità ‘che non. sarà mpal\ 
«talè pet chi hà pratica dî costruzione d'armi è 
del loro modo di funzionare. 


Ogni più Jie utatnéato in un'arma, nèces> 
sita-dtibiatiainelo, pel chine Pei 
le varie fg altri mutamenti Ù e quanto ciò sia 
vero. ce lo ha imostrato la, Syizzei ove 
taididiei decisa Va otto mesi dì tainiicare 
il sistema di ripetizione Winchester alle canne 
federali, si trovò, per la sola differenza di un 
millimetro (di tanto essendo maggiore |il calibrò 
della canna Winchester) tali difficoltà che ancora 
finitiy: isblute), O) 

oi, il nto del rela" 
tore della Commissione della Camera e di altro 


Pro--|-depntato, di conibimare un’ ottimia arma nuova a | 


‘di chitistirà pi per la trasformazione dalla 
Commissione tecnica, riusciva praticamente inap- 
plicabile. 

Il sistema di otturazione che funziona bene per 
mn calibro. di 47,5rnon può ‘ugualmente ifunzio- 
‘nàra per il piccolò calibro di 10,5, perchè lo 
‘spillo nel primo gaso non ha da percorrere che 
una corsì di iteo quàttro| gentimetti‘ nel se 
condo invece quasi un detimetro, essendochè la 
riduzioné, del calibro, ‘porti per necessità ; una 
c@ituccia di molto più-lunga. —-Per® darevallo 
spillo tutta quella corsa, si dovrebbe allungare 
di altrettanto i congegni che imprimono la forza 
di propulsione, quindi si avrebbe un'arma di dif- 
«ficile nianeggios,soverchiamente pesànte; assolu- 
‘tamente deforme) + © : D 


«Essere indispensabile di» aumentare, (il numero; 


delle cartucce di eui' dev’ essere fornito il soldato 

armato con fucile a retrocariea , senza di che s0- 
‘rebbe, un:danno anzichè, un vantaggio li munirlo 

di un'arma a tirò celere. È 

Nessufio| certamente oseràfporre) in; dubbio la 

cd di suentir per ona è Leg lo, 

il izioname: e) . Nessunepiale che 
un soldato midi 150, colpi ne Viale an- 

cora 100 al fine di uu giorno di combattimento, 

entre danno! gii vissi sé munito di 

sole 60 cartutég, mancasse al battaglia 
degli ultimi colpi. — Ma finora nessuno ancora 

ha potuto determinare il numero delle cartucce, 
“assolutamente neeessario per un soldato munito 

di fucile a retrocarica, e crediamo errore il volere 
sîn d’ora ammettere come assioma che esso debba 
essere provvisto almeno da 100 a 150. I prus- 
siani non difettarono maì di cartucce nei gran- 
{ diosi e rapidi loro.combattimenti ) ‘eppure ogm. 
| soldato non: portava .con, sè. che 70,,colpi.: Vuolsi 
poi osservare chel il'tiro‘acceleratò non: si deve: 
eseguire che.asbrevi intervalli di jempo e in 
} momenti! decisìvi- Chi Ta pratica di guerra, sa che 
i migliori risultamenti/ si ‘ottengono, non-tanto in | 
relazioné delle perdite effettive del nemico, quanto, 
in relazione alla rspidità con cui tali perdite av- 
' vengono, locchè. produce. ciò che chiawasi d ef- 


retrocarica, adottando la canna svizzera, od altra |_ 
è [di Sio it Be op dovi» il sistema’ {1° 


ato che era stata ayWg: | si 


vet 


NOTIZIE ULTIME 


Russia e | "n 


È però notevole Didi gi oremo 
francese cha dato ai negoziati talia su 
‘questo argomento. È 


francese, sopratutto riguardo alla taccia 
che 1° Italia sia cagione d’ inquietudine al- 
l'Europa riguardo all’occupazione di Roma, 


sed' alle proposte dal'sgitoporre al consesso 
L ti 
Late che sì vorrebbe riunire, e se 


esso dovrebbe avere voto consultivo o de- 
liberativo.Y 
Il mini 


ito” degli ‘affari esteri di Feindie 


replicò colla nota del 27 novembre scorso, 


(letta dinnanzi al Senato francese dal sig. 


\Moustier, nella quale il governo imperiale 
dichiara che, parlando dello spirito rivolu- 
zionario, non volle accennare specialmente 


(del resto esso. desidera’ di affrettare la par- 


chia, che'la conferenza, per aver voto do- 


per attestare i suoi 
-sentimenti verso l’Italia, ben volontieri la- 


conferenza. i 

%, Siamo assicurati che, con nota spedita 
dbri,£3, ‘a Parigi, Lil nostro, ministro \degli 
affari esteri, accogliendo le dichiarazioni 
della Francia.come un’afra che. la sua po- 


liticà' son shfebbe nò d'incoraggiamento; 


Ù 


,Nè d’appoggio ai nemici d'Italia, si riser- | Obbligaz. . »° 


(ava di far conoscere-al governo pepyino i 
lè proposte che; ‘a p A i sì dovreb- 


lla quale; conîe si vede; dipende 
pre dal programma che verrà formato. 


si n 
uesta sera, 4; si sono radunati-parec- 


per accordarsi, intorno, alla nomina d 
"TI voti furono dati per la presidenza al- 
l'on. Giovanni Lanza. Questa quasi 
himità spiega da quali sentime 
animata l'adunanza. 7 

nn 


Anche la Sinistra ha tenuta una riunione; 


Ù 
fossa” 


4 Mo 

«Tutti i forestieri che riconobbero l'impero, 
VÀ gli alti funzionati* civili‘ saranno ési- 
lati. 

Nuova York,19. — Assicurasi, che Grant,, 
‘colla Vinili del presidente, ordinò a Sher- 
mann, di. recarsica Washibgton J 
il'comando dell'esercito. La gu 
‘Washington fu molto aumentata. ; cita 

La città di S. Domingo fu quasi distrutta 
il 30: ottobre da» pa pragino duecen per- 
sonè perirono; niolti miuftagi.. A Lv 

Parigi, 3. — Corpo Jegislativo. —. Latour 
ftigrazia ‘sì gi v&rhò per la. spedizione di Roma) 
domanda che esso sostenga sempre il potere 
temporale,};, sir MiA) 

* Gustonlt dite die mettre stidmo a Rom, 
l'influenza delle idee romane ci invade; che 
la religionésè' qui ‘una miachetà politica; che 


la questione romana è.il.punto che congiunge | Banca d'Italia 


tatti coloro che deplorano il passato. Dice 
che sì lasci il Papa proteggersi ( 
é prima di 13, giorbi €890 si accomoderà. col-{ 
l’Italia: Se.si dovesse perdere-la speranza che 
che il governo frapcese si trasformi in un 


cese non è completo su questo periodo dei 
negoziati. Se la realtà dei fatti rispondesse 
alla Impressione che lascia la lettura del Li- 
bro Giallo, l accordo delle potenze sarebbe 


Obi na e l’Austria non si sarebbe rifiutata 


‘di firmare la nota collettiva. 


Nuova York, 3 — Apertura del Congres. 
— Il messaggio, del presidente Johnson de: 


fllItalia, bensì all'Europa in generale, che |/sendo oral ta sovrano c 


ES 
mento delle nostre fanterie, e che la proposta | esso stesso le proposte da presentare alla | Rendita Pri i 
» 


‘bero sotignorme, pila conferenza, l'adesione |, 
1 ws] 


chi' députati nella shld ‘del’ Buon ar x 
e Ù 
presidente della Cambra) Erano ottantà, e DA a CO 


Doll 


president 
abilità pi 


della nazione. 


ontarono a 347 milioni. 
furono di 415 milioni e 


i Di 4 

i n Î delle 
isole di Sa Tommaso e di S.. Gio È 

Belgrado, 4. ik, minis egli af- 

fari esterì ILE Writzi 

Vienna,| ì al 


Pri 


conte Crivelli, 


di essere Isvinicolato da un trattato che #sso 


‘tenzà delle sue truppe anche da.Civitavec- | conchiuse come sovrano assoluto, altrimenti 


egli lascierebbe agire il po islativo 
senza alcuna conser A fin 


di [nai de mel 
Chiusura della Borsa di Pa 
vino ld è 9 A j 
8 “sx 69 17 | 6937 
» ni cont. | 46 40 | 46 30) 
» 9.bre 46 50 | 4637 
PEA ae dai POI DPI 
mobil: francese | 108 — 166 —, 
Ferrovie Austriache . . {5290 — [517 — 
Sartorio Rombardo- Vene v| 556 — | 356 — 
} ‘eno! = ini 
a" Romane . . . . | 58 35 — 
- +... |106— [107 — 
Ferrovie Vittorio Emanuele | 50 = | 47 — 
OCA Londra, 4. 
Gonsolidati inglaì .. .... 93°, 


GIACOMO DINA Ditertone. 
Giguinu Holbatpo, gerdale. 


Borso di Commereie. 
. Borsa di Firenze del li dicembre 
UL 51 55d 5150 


Arre ta CTR RR) 
Impr. maz..sott. 5" Col. 68118d 68+ 
RAR CIR SE 0A 8425 


ex coupon 2 . _ C.1 1520 + d, 410 — 
di Banca naz. dI 
d'It1 luglio 1 Nol 1565 — d. 1560 — 


Az. Str. Ferr, rom. FGFL\ —|-d — = 
nella quale ha deliberato di portare alla agri par corta i ui 
presidenza l’on. Urbano Rattazzi. OBbI 8 *7, delle sudd. C.L —icd — L 
NE RIDUCONO UIL, tu DSi FP. Morid. CL 197,4 19% + 

\ bl. 8 *|, delle dette G. 1. 119 — d. 118— 

Di AT fu DURINI | siveonpisa CL GO 
C 4 complete . LL 408 — d. 402 — 
ISPAGGI RITI Id. in serio di 10,8, CL ——d —— 
[AGENZIA SrerANI}®) | Qual in 8 sbnbombl Gi Sd — T 
cia: n pr. comun. 3 — «di 
Messico, A; — Juarez, commutò\la, sentenza. | 5,*1 itbin pice. pezzi NL 13h dii ® 
dei prigioni imperiali. rita x Dar NI }-Adb, Vi 


Reali illa 5°, sa 7 
» x » 


» . 
» >6% pr. diPr. LV. 1850 —— 83 62 — 
Azioni Batica Nazionale, - 4 1560 —— — + 


eu 


>») Sirdde ferrato ‘Morid (193 — — — + 
Obbl,Str.ferr L_V.Italia contr. = — 
» Meridionali . — — 120 — — 
SR lan” 0 Lle_ os so È 


{ee Gittà di.Mi1"-1860 5 | 69-- — + 
“Borsa di Genova del 8- dicembre Î 
Uit orso Corso }. 


|, Rendita" italinba ‘con. bl 55 5180 
Di Lap gar a Lncig BI BC 1 
» in )pjceele partito copt., it _ > 
» ro 1851 conì - = 

cont. 1556 — 1557 1 

<> fm. 1560 — 1861 + 
Wz/ Ferr:.Merid) merino — Li 
Ubbl. Beni Demab.  bont. ‘403 — 402 —- 


Borsa di Torino del 3 dicembre 


sensoliberale;l’oratore dichiara che diverrebbe | Corso legale 49 | 


uno de’ suoi nemici più risoluti. Dopo una | panca Naz. G. d. m. in e. 1558 1559 1560 1561 


protesta di Benoist contro alcune parole di | Pezza da L. 20 d'o 


Guéroult, la seduta è levata. ; . : 
Madrid 4. — Le Cortes s1 riuniranno pro- 
babilmente il giorno 23. (Ud iam 


L. 22 16,2 L 8190. 


IL: DIAVOLO 


Londra, 4,— Camera dei Gomuni — Lord)|- Il più diffuso dei giornali ilfustrati d'Italia 


Stanley, rispondendo a Forster, anntinzia che |'si pubblica in Torino 


al mercoledì, venerdì 


proporrà verierdi| l'agliornaniento della Ca=:| e domenica, alternando caricature satiriche 


mera sino al 13 febbraio. n q 
Pieiroburgo, î. — Leggesi nel Giornale di 
Pietroburgo : ù na 


‘ottomano: nomisi riferiva 


di ‘attualità e ritratti degli uomini più insighi 
nell politica, nelle’ scienze ‘e nelle arti. | 
È Chi prende l'abbonamento [pel (1° semestie 


La nota collettiya delle potenze. al goyerno |.del 1868 pagando,lire,;7, 0.per.tutta l'annata 
Pri gcigorgo” solido alla .que-. PA lire 19, riceverà gratis i mumeri clie 


i erba Vane stione di Candia, ma anche alla situazione | sono ancora da pubblicarsi ia quest'anno alla 
USER --_-.1 generale, della Turchia: Il -Libro Giallo fran- \ data dell’abbonamento. 
sue mes i i ii dia 


MAO A» 


my OBBLIGAZIONI DI 10-LIRE © 
QUATTRO ESTRAZIONI D' AMMORTIZZAZIONE: PER. ANNO dale 
3 ) rispetti 
500 OBBLIGAZIONI ESTRATTE Det 
i so Al g 
| CON PREMI... PP e 
= i pes f del mit 
DA L. 100,000 L. 50,000 L. 30,000: 
tu X Sw Poni o I° si Li © 09 9 Do), “(i Dich 
per ogni Histrazione t- ca bre 
7 = 7 citi Ri Mi a Romi 
TR | 4 riuscito 
; i il gener 
. . . . LI . CI 4 a LI . . . . | nc 
Collocamento sicurissimo. La Città di Milano godendo di un credito di primo ordine. ci 
Alla portata di tutti. Essendo il prezzo di ciascuna Obbligazione di sole LIRE 110. e 
° " . . n e . i O . . . \ E li | 
Non corrono alcun rischio di perdita. Tutte le Obbligazioni senza eccezione essendo pos 
rimborsate al prezzo minimo di LIRE 10. Ra o vm 
Pubblicità data ad ogni estrazione. 1 numeri delle Obbligazioni estratte sono pubblicati | cn 
in'tutti i principali giornali d’Italia e dell’ Estero. | cho i 
H pagamento delle Obbligazioni e dei Premi si fadal 15 Giugno e 15 Dicembre sue-f? | si 
cessivi all’ Estrazione dalla’ Cassa Municipale. di' Milano... ‘ie 
y j Li e * le e PRETE Ù, ) mare Îl 
La quinta pubblica Estrazione avrà. luogo in Milano. nel Palazzo Municipale il 16/}{ | fans 
DICEMBRE 1867. o È al 
Il prezzo di ogni Obbligazione. è fissato a LIRE 10-fino al 15 Dicembre. pig 
5 _—————— — =—— - dell’inva 
, î DI tirata al 
E aperta dal 2 fino al 7 DICEMBRE 1867 una SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA per 100,0008| boo 
Obbligazioni alle seguenti condizioni : | bei ar 
è è 4 i bh , | siglio gi 
|. 4? solloseriltori sarà accordato PER OGNI VENTI OBBLIGAZIONI sofloserifie UN'OBBLIGAZIONE GRATIS. |! dal 
| 2. All'atto della Sottoscrizione si pagherà lire |) per ogni 2) Obbligazioni sottoscritte, verso | par sus 
ricevula provvisoria, e la rimanente somma, entro il 15 DICEMBRE ritirando contemporaneamente | fun 
le Obbligazioni effettive. al 
% Risultando la Soltoserizione in complesso maggiore dello stabilito numero di 100,000. OBBLI- {| bem. 
GAZIONI, sé passerà alla riduzione proporzionale delle singole sottoscrizioni. i Glintre 
Col giorno..7 Dicembre sarà chiusa la sotteserizione e col giorno successivo si riprenderà la mento 
vendita a tutto il 15, però. senza le suddette facilitazioni. | violenza 
i bi DS TITDUACATO : ce di 
FRATELLI CERIANA — SANSONE D'ANGONA — ENRICO FIANO — JACOB LEVI © FIGLI — GIACOMO SERVADIO san 
; -r———______É__ i che i p 
» tu . Maliani 4 
Le Sottoscrizioni si ricevono: tato da 
|) In FIRENZE dall'UFrizio DEL SINDAGITO, via Cavour, num. 9; piano terreno e i signori E, FRNZI © 0, DAVID LEN e 0, -CI0VA NI © PIGLI © CASSA ton con 
| MZIOMER DI SCONO DE TOSCANI — In MILANO, dalla, CASSA. DEL MUNICIPIO, dall’ACHVZIL DAL sIDIUIT, via Si pad saga 4, e Msg Gra RUTTISTA Prot 
NIGRI — In LIVORNO,: presso la: (4SS4 NAZIONE DE SCONTO TOSCAM — In ANCONA, prosso i sigg. ANCRLO'AMU #0. — n TORINO, presso i signori Ù colleghi. 
FRATELLI CRRIAM e U. GRISSER 0 G. — In VENEZIA, presso ‘i sigg. J400B LEVI è PIGLI — In GENOVA; presso i sigg. |. (UM e (., e presso vi. signori | Che occ 
RIGLI DI G GRONDOM: q® G.— In NAPOLI, presso il BANCO DI MPOLE:— In MODENA, presso il sig. IM... DIM IU H(0B, e nelle altre città prosso i Some. | 
RIPPRBSENTANI DELA SOCIETÀ DIL CARDITO. IMMOBILIARE: DIK- COMUNI  DILLE PROVINCIE D'ITMI, © presso i principali Banchieri @ Cambiavalute. i | Quito 
— CRON 3 ; . este da 


